
dai forma al tuo valore

FOCUS ON:
LE COMPETENZE LEGALI DEL LOAN MANAGER E 

L’IMPORTANZA DEL COSTANTE AGGIORNAMENTO 

GIURISPRUDENZIALE



valore professionale

FASE STRAGIUDIZIALE
Fine: recuperare un
credito in sofferenza
senza l’instaurazione
di un giudizio.
Vantaggio: ottenere
quanto dovuto dal
debitore attraverso
un procedimento più
snello e più
vantaggioso in
termini economici
per l’investitore.

Invio della lettera di messa in
mora/ intimazione di
pagamento per intraprendere
una trattativa stragiudiziale,
ma anche, o a volte
soprattutto, per interrompere
la prescrizione

FOCUS ON: PRESCRIZIONE
Le norme sulla prescrizione sono note
per il carattere dell’inderogabilità, ma
non per quello della forma:
«’deve escludersi che l’atto
interruttivo debba necessariamente
indicare l’importo richiesto in
pagamento o l’intimazione ad
adempiere, essendo sufficiente anche
la mera richiesta scritta di
adempimento accompagnata
dall’individuazione del debitore’’. (cfr.
Cass. Civ. ordinanza n. 7835 del 10
marzo 2022)

Il Loan Asset Manager
verifica preliminarmente:
verificato che il credito in
sofferenza non sia prescritto
e il diritto sotteso sia esule da
qualsivoglia decadenza
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FASE GIUDIZIALE
FOCUS ON: MUTUO FONDIARIO Vs 
MUTUO IPOTECARIO.
Il creditore il cui titolo si fonda su un mutuo
fondiario gode di importanti privilegi:
- può ricevere l’assegnazione diretta del
prezzo di aggiudicazione. In questo caso,
infatti, l’aggiudicatario versa direttamente al
creditore fondiario la parte del prezzo in
misura corrispondente al suo credito (art. 41,
4° comma TUB). In questi casi, a differenza di
quanto avviene in caso di contratto di mutuo
ipotecario, non è necessario attendere
l’approvazione del piano di riparto.
- può proseguire il pignoramento immobiliare
e recuperare il proprio credito avviando o
proseguendo l’esecuzione forzata dopo il
fallimento del debitore (art. 51 della Legge
Fallimentare). Mentre il creditore ipotecario
deve interrompere l’azione esecutiva ed
aspettare di essere soddisfatto all’interno
della procedura fallimentare, questo vincolo
non si applica al creditore fondiario che,
invece, può proseguire o avviare l’azione
esecutiva individuale (art. 41, 2° comma TUB);
- gode dell’esenzione dall'azione revocatoria
fallimentare per i pagamenti eseguiti (art. 39,
4° comma TUB)

INCARICO AI LEGALI PER L’AVVIO ATTI:

1)Titolo esecutivo:

- 1.1 Sono titoli esecutivi necessari per avviare

l’esecuzione forzata:

• le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti ai quali la

legge attribuisce espressamente efficacia

esecutiva;

• le scritture private autenticate (relativamente alle

obbligazioni di somme di denaro in esse

contenute);

• le cambiali (purché non sia scaduta l’azione

cambiaria);

• gli assegni, nonché gli altri titoli di credito ai quali la

legge attribuisce espressamente la stessa efficacia;

• gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale

autorizzato dalla legge a riceverli.

2) Notifica del precetto sulla base del titolo

esecutivo (a seconda dei casi previsti dalla legge

deve esser notificato contestualmente);

3) Notifica del pignoramento immobiliare,

mobiliare, o presso terzi;

4)Fase esecutiva a seconda della procedura

intrapresa.

Il Loan Asset Manager non può non 
conoscere le norme processuali 

sottese alle procedure, come 
anche quelle relative alla natura 

del credito (ipotecario o 
chirografario), in quanto, ai fini di 
una corretta previsione di incasso, 
deve riuscire ad analizzare tutti gli 
elementi che possano in qualche 

modo incidere sulla stessa, 
soprattutto per individuare quanto 
più precisamente possibile il timing

e il quantum di ogni previsione.
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POST SENTENZA SEZIONI 

UNITE N. 1994/2021 –

FIDEIUSSIONE OMNIBUS

Sentenza del 19/01/2022 -Tribunale

di Milano :

Pur riprendendo i principi espressi dalle

sezioni unite della Corte di Cassazione, il

Tribunale ha rigettato le domande del

fideiussore, per non avere quest'ultimo

fornito la prova dell’illecito concorrenziale

dedotto in giudizio. Ad avviso del Tribunale

di Milano il provvedimento n. 55/2005 di

Banca d'Italia vale quale prova privilegiata

soltanto con riferimento alle fideiussioni

prestate nel periodo di tempo oggetto di

esame da Banca d'Italia (dal 2002 al

maggio 2005).

Corte di Appello di Cagliari, sentenza

n. 74 del 17 febbraio 2022 :

Qualora sia dichiarata la nullità di alcune

clausole di un contratto di fideiussione che

non lo travolgano totalmente, resta in ogni

caso valida la garanzia assunta dal debitore

nei confronti del creditore e, quindi, la

ragione di credito vantata da quest’ultimo.

Tribunale di Roma sentenza n. 2767

del 21 febbraio 2022:

Lo schema ABI ed il provvedimento della

Banca di Italia del 2005 non soggiacciono

al principio “jura novit curia”. Pertanto,

l’onere probatorio incombe sulla parte che

allega tale profilo di nullità. Il tribunale di

Roma ha rilevato la mancata produzione in

giudizio dello schema “sanzionato” dalla

Banca d’Italia dai debitori opponenti, dagli

stessi assunte come ricognitive di tali

intese anticoncorrenziali.
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FOCUS ON: ORIENTAMENTI 

GIURISPRUDENZIALI

Cessione dei crediti in blocco ex art.

58 TUB:

la banca cessionaria è dispensata

dall’onere di provvedere alla notifica della

cessione in quanto sufficiente la

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Nel

caso di cessioni in blocco ex art. 4 della

legge n. 130 del 1999, la pubblicazione

della notizia, richiamata anche dall’art. 58

del TUB (legge n. 385 del 1993), ha la

funzione di esonerare dalla notificazione

stabilita in generale dell’art. 1264 c.c.

Pertanto, la notificazione della cessione

non è subordinata a particolari requisiti di

forma (Così deciso dalla Corte di Appello di

Catania con la sentenza n. 253 dell’8

febbraio 2022).

Prova dell’avvenuta cessione:

la Suprema Corte, ha statuito che la prova 

della cessione, può avvenire anche con 

documentazione successiva alla pubblicazione 

della notizia in Gazzetta Ufficiale, sicché 

anche la dichiarazione del cedente, 

comunicata dal cessionario intimante al 

debitore ceduto con la produzione in giudizio, 

al pari della disponibilità del titolo esecutivo, 

costituisce elemento documentale rilevante 

potenzialmente decisivo. Infatti, nella recente 

pronuncia della Corte di Cassazione, non si 

evince in nessun modo che la stessi affermi che 

la prova della cessione debba essere fornita 

con il solo contratto di cessione, ma si limita ad 

affermare che dell’avvenuta cessione debba 

essere data prova documentale (Cass. Civile, 

Sez. I, 22 febbraio 2022)

Termine del versamento del saldo

prezzo da parte dell’aggiudicatario non è

soggetto alla sospensione feriale:

La Corte di Cassazione, con sentenza dell’8

giugno 2022 n. 18421, ha statuito il seguente

principio di diritto “In tema di vendita forzata,

il termine di versamento del saldo del prezzo da

parte dell’aggiudicatario è di natura

sostanziale, in quanto è posto a presidio del

relativo ius ad rem circa l’emissione del decreto

di trasferimento ex art. 586 c.p.c., attenendo

all’adempimento dell’obbligazione pecuniaria

assunta dall’aggiudicatario stesso, attività che

non necessita di difesa tecnica, ma che

costituisce esecuzione di un atto dovuto e non

negoziale; ne consegue che esso non è

soggetto alla sospensione dei termini

processuali nel periodo feriale, ex art. 1 della

legge n. 742 del 1969”.



    

FOCUS ON: LE COMPETENZE LEGALI DEL LOAN MANAGER E L’IMPORTANZA DEL 

COSTANTE AGGIORNAMENTO GIURISPRUDENZIALE 

La premessa di questo contributo è che non vuole essere un visto e rivisto commento 

ad ‘’una’’ sentenza.  

In particolare, si vuole porre l’attenzione sulle competenze del Loan Asset Manager 

che, al fine di applicare la miglior strategia di incasso, deve possedere sia delle ottime 

skills manageriali sia delle valide conoscenze procedurali considerando la giurispru-

denza soggetta a continui cambiamenti. 

L’attività stragiudiziale che anticipa necessariamente la fase legale, ha il fine di recu-

perare un credito in sofferenza senza l’instaurazione di un giudizio. Il vantaggio consi-

ste sicuramente nell’ottenere quanto dovuto dal debitore attraverso un procedi-

mento più snello e sicuramente vantaggioso anche in termini economici per l’investi-

tore. 

In questa fase iniziale, senza pretesa di fornire esaustivamente tutti gli adempimenti 

sottesi, un Loan Manager valuta preliminarmente l’invio dell’intimazione di paga-

mento/ messa in mora non solo al fine di instaurare una trattativa stragiudiziale ma 

anche, o a volte soprattutto, ai fini interruttivi della prescrizione. 

La prescrizione, nel nostro ordinamento giuridico, trova il suo fondamento nell’articolo 

2934 del codice civile che stabilisce: “Ogni diritto si estingue per prescrizione, quando 

il titolare non lo esercita per il tempo determinato dalla legge. Non sono soggetti alla 

prescrizione i diritti indisponibili e gli altri diritti indicati dalla legge’’. 

Le norme sulla prescrizione sono note per il carattere dell’inderogabilità ma non per 

quello della forma, come confermato dall’ordinanza della Cassazione n. 15140/2021. 

Infatti, qualsiasi sia l’atto interruttivo prescelto ai fini della prescrizione, all'infuori della 

scrittura, non vi sono categoriche formule sacramentali ed è sufficiente che il creditore 

manifesti chiaramente, con un qualsiasi scritto diretto al debitore e portato comunque 

a sua conoscenza, la volontà di ottenere dal medesimo il soddisfacimento del proprio 

diritto. 

 Anche quest’anno, la Corte di Cassazione Civile, Sezione VI, con ordinanza n. 7835 

del 10 marzo 2022, ha chiarito che: ‘’deve escludersi che l’atto interruttivo debba 
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necessariamente indicare l’importo richiesto in pagamento o l’intimazione ad adem-

piere, essendo sufficiente anche la mera richiesta scritta di adempimento accompa-

gnata dall’individuazione del debitore’’. 

Inoltre, nel caso in cui vi siano pluralità di coobbligati, l’atto con il quale il creditore 

interrompe la prescrizione contro uno dei debitori in solido produce effetto anche nei 

confronti degli altri condebitori (art. 1310 c. 1 c.c.).  

Per l’effetto, il professionista del settore, al corrente della giurisprudenza, verificato che 

il credito in sofferenza non sia prescritto e il diritto sotteso sia esule da qualsivoglia de-

cadenza, può letteralmente dormire su mille cuscini.  

Una volta esperite tutte le possibilità messe in campo in fase stragiudiziale, vi è l’inizio 

della fase giudiziale.  

L’introduzione della stessa cambia a seconda dell’identificazione della singola posi-

zione sia se la stessa risulti qualificata come secured o unsecured sia se siano state già 

esperite azioni legali o meno (procedure esecutive, fallimentari, concorsuali). 

Come risaputo, a seconda della circostanza in cui la posizione sia dotata o meno di 

titolo esecutivo muta solo l’inizio dell’azione giudiziale da esperire ma non il fine: agire 

esecutivamente per il recupero del credito. 

Sicuramente, in presenza del titolo esecutivo, l’avvio o la prosecuzione delle azioni 

agevola la strategia di recupero legale che, ponendo l’attenzione su quest’ultimo 

aspetto, si sostanzia in: 

1) Avvio delle azioni sulla base del titolo esecutivo: 

- 1.1 Sono titoli esecutivi necessari per avviare l’esecuzione forzata: 

• le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti ai quali la legge attribuisce espressa-

mente  efficacia esecutiva; 

• le scritture private autenticate (relativamente alle obbligazioni di somme di de-

naro in esse   contenute); 

• le cambiali (purché non sia scaduta l’azione cambiaria); 
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• gli assegni, nonché gli altri titoli di credito ai quali la legge attribuisce espressa-

mente la stessa efficacia; 

• gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato dalla legge a 

riceverli. 

2) Notifica del precetto sulla base del titolo esecutivo (a seconda dei casi previsti 

dalla legge deve esser notificato contestualmente); 

3) Notifica del pignoramento immobiliare, mobiliare, o presso terzi; 

4) Fase esecutiva a seconda della procedura intrapresa; 

In ciascuna di queste fasi, il Loan Asset Manager non può non conoscere le norme 

processuali sottese alle procedure, come anche quelle relative alla natura del credito 

(ipotecario o chirografario), in quanto, ai fini di una corretta previsione di incasso, 

deve riuscire ad analizzare tutti gli elementi che possano in qualche modo incidere 

sulla stessa, soprattutto per individuare quanto più precisamente possibile il timing e il 

quantum di ogni previsione. 

Risulta doveroso fornire un esempio concreto: in presenza di un contratto di mutuo, la 

Banca è sollevata dall’onere di dover ottenere una pronuncia giudiziale che accerti 

il diritto vantato verso il mutuatario. Tale aspetto, comporta certamente dei benefici 

di tipo economico in ordine alle spese da affrontare per l’ente creditizio. 

Così, in sede esecutiva, ai fini delle previsioni di incasso, assume estrema rilevanza la 

natura del contratto di mutuo a seconda che lo stesso sia classificato come ipotecario 

o fondiario (art. 38 del D.lgs. n. 385/1993 e ss. del Testo Unico Bancario). In quest’ultimo 

caso il creditore gode di importanti privilegi, di seguito i più importanti:  

I) può ricevere l’assegnazione diretta del prezzo di aggiudica-

zione. In questo caso, infatti, l’aggiudicatario versa diretta-

mente al creditore fondiario la parte del prezzo in misura cor-

rispondente al suo credito (art. 41, 4° comma TUB). In questi 

casi, a differenza di quanto avviene in caso di contratto di 

mutuo ipotecario, non è necessario attendere l’approvazione 

del piano di riparto. 
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II) può proseguire il pignoramento immobiliare e recuperare il 

proprio credito avviando o proseguendo l’esecuzione forzata 

dopo il fallimento del debitore (art. 51 della Legge Fallimen-

tare). Mentre il creditore ipotecario deve interrompere 

l’azione esecutiva ed aspettare di essere soddisfatto all’in-

terno della procedura fallimentare, questo vincolo non si ap-

plica al creditore fondiario che, invece, può proseguire o av-

viare l’azione esecutiva individuale (art. 41, 2° comma TUB); 

III) gode dell’esenzione dall'azione revocatoria fallimentare per i 

pagamenti eseguiti (art. 39, 4° comma TUB) 

Il Loan Asset Manager, una volta esaminata sotto ogni aspetto ogni singola posizione, 

è anche ben consapevole che, incaricando i legali per l’avvio delle azioni legali,  

parte debitrice potrebbe proporre opposizione al decreto ingiuntivo o all’esecuzione: 

mentre la prima entra nel merito del titolo ai fine di rilevarne motivi di invalidità sul 

piano processuale e/o sostanziale, la seconda dà per presupposto l'esistenza e la va-

lidità del titolo dovendo far valere vizi inerenti al precetto o a atti successivi a questi.  

In qualsivoglia circostanza, il professionista del settore deve necessariamente cono-

scere gli orientamenti attuali al fine di non soccombere, soprattutto quando si con-

fronta con le controparti, alle pretese che le stesse potrebbero avanzare. Ovviamente 

l’obbiettivo nella maggior parte dei casi è intimorire l’istituto di credito al fine di otte-

nere un eventuale ‘‘sconto’’ in sede di un’ipotetica transazione. 

Alla luce di quanto esposto, quali sono gli ultimi interessanti aggiornamenti giurispru-

denziali? 

- Riprendendo il tema sulla prescrizione:  

La domanda proposta nel corso di un giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo è 

considerata come un atto interruttivo della prescrizione (art. 2943 c. 2 c.c.). Pertanto, 

la richiesta di rigetto, formulata dal creditore, nel giudizio di opposizione, interrompe il 

decorso del termine prescrizionale. Ma questo vale anche per il condebitore non op-

ponente? 
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La Corte di Cassazione, con la sentenza 22 dicembre 2021, n. 41201 afferma che, il 

creditore, quando si costituisce nel giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo e ne 

chiede il rigetto, interrompe la prescrizione del proprio credito sia nei confronti dell'in-

timato opponente, sia nei confronti dei coobbligati intimati e non opponenti. Si tratta 

di un’interruzione con effetti prolungati, infatti, la domanda interrompe il termine di 

prescrizione sino al passaggio in giudicato (ex art. 2945 c. 2 c.c.). 

- Il tema più acceso è il dibattito in giurisprudenza e dottrina è sicuramente quello 

relativa alle sorti delle fideiussioni bancarie conformi allo schema ABI. La Banca d’Ita-

lia con provvedimento n. 55 del 2 maggio 2005, in relazione ad un'intesa anticoncor-

renziale risalente al novembre 2003 (pubblicazione schema ABI), ha censurato per 

violazione della normativa anticoncorrenziale, sancendone la declaratoria di nullità 

delle clausole in violazione della L. n. 287 del 1990, art. 2, comma 2, lett. A).  

Al fine di evitare ripetizioni ormai estremamente note alla luce della sentenza 

41994/2021 delle SS.UU. si ritiene opportuno evidenziare ‘‘solamente’’ come nella 

stessa non sia stato affrontato il tema della circoscrizione temporale dell’accertata 

intesa anticoncorrenziale, ossia se all’infuori del predetto periodo e in quale misura, 

l’inclusione delle clausole conformi allo schema Abi all’interno delle fideiussioni omni-

bus possano essere frutto dell’intesa anticoncorrenziale. 

Sotto quest’ultimo aspetto, qual è stata la reazione dei Tribunali? 

- Con sentenza del 19/01/2022, il Tribunale di Milano (sezione specializzata 

impresa A) si è pronunciato in punto di nullità parziale della fideiussione om-

nibus per denunciata violazione della normativa Antitrust, sulla scorta del 

provvedimento n. 55/2005 di Banca d'Italia. Pur riprendendo i principi 

espressi dalla recente sentenza n. 41994/2021 delle sezioni unite della Corte 

di Cassazione, il Tribunale ha rigettato le domande del fideiussore, per non 

avere quest'ultimo fornito la prova dell’illecito concorrenziale dedotto in 

giudizio. Ad avviso del Tribunale di Milano il provvedimento n. 55/2005 di 

Banca d'Italia vale quale prova privilegiata soltanto con riferimento alle fi-

deiussioni prestate nel periodo di tempo oggetto di esame da Banca d'Italia 

(dal 2002 al maggio 2005). 
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Nel caso in esame il Tribunale ha quindi rilevato che l'attore non avesse 

dimostrato che nel 2010, anno in cui era stata rilasciata la fideiussione de-

dotta in causa, gli istituti di credito avessero posto in essere un'intesa restrit-

tiva della concorrenza. 

- Con sentenza n. 2767 del 21 febbraio 2022, Il tribunale di Roma ha rilevato 

la mancata produzione in giudizio dello schema “sanzionato” dalla Banca 

d’Italia dai debitori opponenti, dagli stessi assunte come ricognitive di tali 

intese anticoncorrenziali. 

Sul punto, come da consolidato orientamento giurisprudenziale, lo schema 

ABI ed il provvedimento della Banca di Italia del 2005 non soggiacciono al 

principio “jura novit curia”. Pertanto, l’onere probatorio incombe sulla parte 

che allega tale profilo di nullità, la quale deve depositare i dati da cui desu-

mere la violazione della richiamata normativa e la corrispondenza delle 

clausole dei contratti sottoscritti con la fattispecie esaminata dalla Cassa-

zione e dalla Banca d’Italia. 

- La Corte di Appello di Cagliari con sentenza n. 74 del 17 febbraio 2022 co-

munque ha statuito che: qualora sia dichiarata la nullità di alcune clausole 

di un contratto di fideiussione che non lo travolgano totalmente, resta in 

ogni caso valida la garanzia assunta dal debitore nei confronti del creditore 

e, quindi, la ragione di credito vantata da quest’ultimo. 

- In tema di cessione dei crediti in blocco, ai sensi dell’art. 58 TUB, la giurisprudenza 

risulta sempre costante nel ritenere che la banca cessionaria è dispensata dall’onere 

di provvedere alla notifica della cessione in quanto sufficiente la pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale. Nel caso di cessioni in blocco ex art. 4 della legge n. 130 del 1999, 

la pubblicazione della notizia, richiamata anche dall’art. 58 del TUB (legge n. 385 del 

1993), ha la funzione di esonerare dalla notificazione stabilita in generale dell’art. 1264 

c.c. Pertanto, la notificazione della cessione non è subordinata a particolari requisiti 

di forma (Così deciso dalla Corte di Appello di Catania con la sentenza n. 253 dell’8 

febbraio 2022). 

- Nel suddetto contesto, si inserisce la prova dell’avvenuta cessione, in cui, già con 

ordinanza del 16/04/2021 n. 10200, la Corte di Cassazione si è pronunciata in merito 
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alla valenza della dichiarazione in parola quale prova della cessione precisando, che: 

(i) la cessione del credito è un negozio consensuale e la notifica al debitore ceduto 

ha solo la funzione di assicurare l’efficacia liberatoria del pagamento eventualmente 

eseguito dal debitore e di regolare il conflitto tra cessionari, richiamando in questo 

senso, tra le più recenti, l’insegnamento della Suprema Corte  (cfr. Cass 19 febbraio 

2019 n. 4713); (ii) nel caso di cessione in blocco ex art. 4 della legge n. 130 del 1999 la 

pubblicazione della notizia ha la funzione di esonerare il cessionario dalla notificazione 

stabilita in via generale dell’articolo 1264. 

Il Tribunale di Pavia, con ordinanza del 15 Febbraio 2022 n. 26692, ha ritenuto che: ‘‘la 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale può assurgere al più a elemento indicativo 

della esistenza materiale di un fatto di cessione intervenuto tra due soggetti in un de-

terminato momento, ma nella sua struttura minimale non è sufficiente a fornire gli spe-

cifici e precisi contorni dei crediti inclusi, o alternativamente esclusi e quindi a com-

provarne la titolarità’’. 

Orbene, la Suprema Corte, ha statuito che la prova della cessione, può avvenire an-

che con documentazione successiva alla pubblicazione della notizia in Gazzetta Uf-

ficiale, sicché anche la dichiarazione del cedente, comunicata dal cessionario inti-

mante al debitore ceduto con la produzione in giudizio, al pari della disponibilità del 

titolo esecutivo, costituisce elemento documentale rilevante potenzialmente decisivo. 

Infatti, nella recente pronuncia della Corte di Cassazione, non si evince in nessun 

modo che la stessi affermi che la prova della cessione debba essere fornita con il solo 

contratto di cessione, ma si limita ad affermare che dell’avvenuta cessione debba 

essere data prova documentale (Cass. Civile, Sez. I, 22 febbraio 2022) 

- Infine, in vista delle tanto attese vacanze estive, si segnala che il termine del versa-

mento del saldo prezzo da parte dell’aggiudicatario non è soggetto alla sospensione 

feriale: 

La Corte di Cassazione, con sentenza dell’8 giugno 2022 n. 18421, ha statuito il se-

guente principio di diritto “In tema di vendita forzata, il termine di versamento del 

saldo del prezzo da parte dell’aggiudicatario è di natura sostanziale, in quanto è po-

sto a presidio del relativo ius ad rem circa l’emissione del decreto di trasferimento ex 

art. 586 c.p.c., attenendo all’adempimento dell’obbligazione pecuniaria assunta 
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dall’aggiudicatario stesso, attività che non necessita di difesa tecnica, ma che costi-

tuisce esecuzione di un atto dovuto e non negoziale; ne consegue che esso non è 

soggetto alla sospensione dei termini processuali nel periodo feriale, ex art. 1 della 

legge n. 742 del 1969”.  

La Suprema Corte, ha ritenuto che l’avviso di vendita rappresenti una sorta di lex spe-

cialis nell’ambito del sub-procedimento liquidatorio di un bene esecutato precisando 

però che: “ciò non significa certo che esso possa ritenersi come una sorta di ‘isola’, 

indifferente alle previsioni delle norme primarie e regolamentari, talché queste pos-

sano trovare applicazione solo se dal bando stesso richiamate o fatte proprie” con la 

conseguenza che Il giudice dell’esecuzione può disporre, nell’avviso di vendita, re-

gole specifiche e maggiormente adatte al caso specifico, ma ciò sempre nel rispetto 

di quanto prevede la legge. 

In conclusione, lo scopo di questo contributo è quello di far comprendere il valore 

delle competenze legali che ogni Loan Manger deve necessariamente possedere e 

l’importanza di essere costantemente aggiornato dal punto di vista giurisprudenziale 

sui temi ‘‘più caldi ’’ come quelli ut supra citati. 

 


